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NORMATIVA DI RIFERIMENTO E PRINCIPI

Il documento potrà essere 
oggetto di aggiornamento e 
integrazione nel corso della 

programmazione (per 
evoluzione del contesto, esiti 

valutazioni…)

La metodologia e i criteri di 
selezione potranno essere 

ulteriormente dettagliati in fase 
di attuazione, in linea con la 

strategia e le priorità del PR FSE+

Regolamento (UE) 
2021/1060
Art. 73
Art. 9

Regolamento (UE) 
2021/1057
Art. 6
Art. 8

Per la selezione delle operazioni l’Autorità di gestione
• stabilisce e applica criteri e procedure non discriminatori e trasparenti
• garantisce l’accessibilità per le persone con disabilità
• garantisce la parità di genere
• tiene conto della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea
• tiene conto del principio dello sviluppo sostenibile e della politica dell’Unione in materia 

ambientale

Per la selezione delle operazioni l’AdG stabilisce e applica procedure volte ad assicurare che le 
operazioni siano definite in base alla priorità al fine di massimizzare il contributo del 
finanziamento dell’Unione al conseguimento degli obiettivi del programma

Regolamento (UE) 
2021/1060
Art. 40 paragrafo 2 lettera a)

Il Comitato di sorveglianza esamina e approva la metodologia e i criteri utilizzati per la selezione 
delle operazioni, comprese eventuali modifiche.  

Il documento è stato 
esaminato con esito positivo 
dal Punto di contatto per la 

vigilanza sulla conformità del 
Programma alle disposizioni 

della Carta dei diritti 
fondamentali dell’UE



Articolazione delle procedure di selezione delle operazioni

METODOLOGIA PER LA SELEZIONE DELLE OPERAZIONI

Operazioni a regia provinciale 
(concessione di finanziamenti a beneficiari 
non facenti parte del sistema pubblico 
della Provincia)

a) concessione di sovvenzioni a organismi pubblici e privati mediante procedure ad 
evidenza pubblica in osservanza della legge sul procedimento amministrativo   

b) concessione di contributi a imprese o loro consorzi, altre realtà economiche 
private, associazioni di categoria, enti bilaterali o raggruppamenti di questi, 
mediante procedure ad evidenza pubblica in osservanza della legge sul 
procedimento amministrativo e in conformità alla normativa in materia di aiuti di 
Stato e aiuti de minimis

Operazioni a titolarità 
provinciale
(realizzate direttamente dalle strutture 
rientranti nel sistema pubblico della 
Provincia)

a) affidamento di appalti pubblici per l’acquisizione di servizi, forniture o lavori
b) concessione di sovvenzioni individuali a singoli destinatari
c) affidamento “in house”
d) affidamento a enti strumentali ai sensi dell’art. 33, c. 1, lett. a) della l.p. 3/2006 
e)  accordi e convenzioni
f) affidamento di incarichi professionali
g) attuazione diretta con proprie risorse organizzative

L’attuazione del Programma è 
realizzata dall’Autorità di gestione e 

dalle Strutture provinciali 
istituzionalmente competenti per 
materia, sulla base di modalità di 

coordinamento definite dalla Giunta 
provinciale



CRITERI DI SELEZIONE DELLE OPERAZIONI - a regia provinciale 

Concessione di 
sovvenzioni a 
organismi pubblici e 
privati mediante 
procedure ad 
evidenza pubblica in 
osservanza della 
legge sul 
procedimento 
amministrativo

• Avvisi pubblici per la selezione delle operazioni (c.d. “chiamate a progetto”) approvati dalla 
Giunta provinciale e pubblicati sul sito istituzionale della Provincia e sul sito web dedicato al 
Programma di cui all’art. 49 c. 1 del RDC

• Al fine di garantire la libertà di concorrenza, l'accesso alle operazioni è aperto a tutti i soggetti 
aventi sede, anche operativa, nell'Unione europea

• Nel caso di concessione di sovvenzioni per interventi formativi e per l'erogazione dei servizi al 
lavoro, al fine di garantire la qualità degli interventi, in sede di assegnazione o affidamento in 
gestione è richiesto il possesso dei requisiti di accreditamento previsti

Selezione delle proposte progettuali
• Valutazione di ammissibilità

• Valutazione tecnica (Nucleo tecnico
             di valutazione)

• Eventuale valutazione economica

• Verifica della congruenza tecnico-amministrativa e finanziaria della proposta progettuale
 presentata da parte dell’Adg o della Struttura provinciale competente

• Approvazione di una o più graduatorie da parte dell’Adg o della Struttura provinciale 
competente

Criteri di valutazione Peso % 
a) Coerenza progettuale esterna Da min 15% a max 40% 
b) Coerenza progettuale interna Da min 15% a max 40% 
c) Qualità progettuale Da min 15% a max 40%  
d) Eventuali criteri premiali Da min. 0% a max. 10% 
e) Economicità (ove pertinente) Da min 10% a max 15% 

 



Concessione di 
contributi a imprese 
nel rispetto della 
normativa in materia 
di Aiuti di Stato e de 
minimis

• Rispetto della normativa sugli aiuti di Stato e aiuti de minimis 

• Contributi diretti a imprese pubbliche o private o loro consorzi, a reti formate da imprese, ad 
altre realtà economiche private, alle associazioni di categoria, a enti bilaterali o a 
raggruppamenti tra questi, con sedi legali e/o unità produttive localizzate nella provincia di 
Trento

• Avvisi pubblici approvati dalla Giunta provinciale e pubblicati sul sito istituzionale della Provincia e 
sul sito web dedicato al Programma di cui all’art. 49 c. 1 del RDC

Selezione delle proposte progettuali

• Verifica di ammissibilità delle domande o delle proposte progettuali 

• Valutazione tecnica – Nucleo tecnico di valutazione per le proposte progettuali a 
contenuto formativo. Negli altri casi valutazione effettuata direttamente 
dall’Amministrazione sulla base dei requisiti previsti dall'Avviso

• Verifica della congruenza tecnico-amministrativa e finanziaria della domanda o della 
proposta progettuale

• Approvazione delle graduatorie con determinazione del Dirigente dell’Adg o della 
Struttura provinciale competente

CRITERI DI SELEZIONE DELLE OPERAZIONI - a regia provinciale 



Affidamento di 
appalti pubblici per 
l’acquisizione di 
servizi, forniture o 
lavori

• In considerazione della natura, delle finalità e delle caratteristiche delle attività finanziate dal PR FSE+, 
si individua il "criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa" quale il più idoneo a garantire i 
migliori risultati nell’individuazione degli affidatari degli appalti di cui all’art. 95 c.3 del Codice dei 
contratti pubblici.

Ø al prezzo offerto dal concorrente in sede di gara sarà assegnato un valore compreso tra il 
10% e il 30% di quello complessivamente previsto dalla procedura di gara, in funzione della 
tipologia di servizio richiesto.

• Nel caso di affidamento di appalti di importo inferiore alla soglia comunitaria, si applica quanto 
previsto dalla l.p. 23/1990 e dalla l.p. 2/2016

Riferimenti normativi • Direttiva 2014/24/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio sugli appalti pubblici
• Decreto Legislativo n. 50/2016 (Codice dei Contratti Pubblici) e s.m.i.
• legge provinciale n. 23/1990 “Disciplina dell’attività contrattuale e dell’amministrazione dei beni della Provincia 

autonoma di Trento”
• legge provinciale  n. 2/2016 “Recepimento della direttiva 2014/23/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 

febbraio 2014»

CRITERI DI SELEZIONE DELLE OPERAZIONI - a titolarità provinciale 



Concessione di 
sovvenzioni 
individuali 

• Avvisi pubblici pubblicati sul sito istituzionale della Provincia e sul sito web dedicato al Programma di cui 
all’art. 49 c. 1 del RDC

• Fruizione gratuita o con compartecipazione e/o versamento di una cauzione

• Possibile accesso ad un’offerta contenuta in cataloghi o elenchi di soggetti erogatori di servizi individuati 
dall’Amministrazione mediante procedure aperte di selezione oppure l’utilizzo della sovvenzione da parte 
del destinatario direttamente sul mercato.

Selezione delle domande o progetti

• Verifica di ammissibilità

• Valutazione tecnica – Nucleo tecnico di valutazione per progetti a contenuto formativo. Negli altri casi 
valutazione effettuata direttamente dall’Amministrazione sulla base dei requisiti previsti dall'Avviso

• Approvazione delle graduatorie con determinazione del Dirigente dell’Adg o della Struttura 
provinciale competente

Tipologie di 
sovvenzioni 
individuali

• buono di servizio
• buono di accompagnamento
• buono per l’apprendistato 
• buono per le competenze 
• buono formativo 

• voucher per la frequenza di periodi di istruzione/formazione o tirocinio/jobshadowing  
all’estero/in mobilità geografica 

• borse di studio
• borse di ricerca 
• carte formative individuali
• programmi di mobilità

CRITERI DI SELEZIONE DELLE OPERAZIONI - a titolarità provinciale 



Affidamento “in house” Affidamenti nel rispetto della pertinente normativa europea, nazionale e provinciale 
vigente (art. 192 Codice dei contratti pubblici) previa valutazione della congruità economica

Affidamento a enti strumentali 
ai sensi dell’art. 33, comma 1, 
lettera a) della l.p. 3/2006 

Affidamenti previa presentazione di uno specifico progetto di attività contenente obiettivi, 
tempistiche e modalità di attuazione degli interventi e relativo budget di spesa. 
Progetto sottoposto a valutazione sia in relazione al programma delle attività sia sulla 
congruità economica

Accordi e convenzioni Le operazioni previste dal PR FSE+ possono essere attuate mediante 
accordi/convenzioni/protocolli di intesa conclusi fra pubbliche amministrazioni per 
disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune nel rispetto 
della normativa di riferimento

Affidamento di incarichi    
professionali

L’AdG o le Strutture provinciali competenti possono procedere alla selezione di 
professionalità necessarie all’attuazione del Programma - l.p. 23/1990, capo I bis in materia 
di affidamento di incarichi di studio, di ricerca, di consulenza e di collaborazione

Attuazione diretta con proprie 
risorse organizzative

Attuazione in via diretta dall’Adg e dalle Strutture provinciali competenti avvalendosi del 
proprio personale o di personale in utilizzo nel rispetto della normativa provinciale 

CRITERI DI SELEZIONE DELLE OPERAZIONI - a titolarità provinciale 



Grazie per l’attenzione
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